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NEWSLETTER n.  7 

CONTROLLO DELL’EFFICIENZA DELLE MACCHINE 

OPERATRICI PER LA DISTRIBUZIONE DEI FITOFARMACI. 

Nuovi adempimenti derivanti dalla Direttiva Europea 2009/128 sull’ uso 

sostenibile dei Prodotti Fitosanitari recepita in Italia con D.Lgs. 150/2012. 

L'art. 8 della Direttiva Europea 128/2009CE prevede che gli Stati membri assicurano che le attrezzature per 

uso professionale siano sottoposte a ispezioni periodiche. 

 

Da questo è derivato che entro 26/11/2016 occorre avere  sottoporre a controllo funzionale presso centri 

prova autorizzati dalla Regione le seguenti “attrezzature per uso professionale in ambito agricolo ed 

extragricolo”: 

a)   macchine irroratrici su piano verticale, quali: irroratrici assistite a polverizzazione per pressione 

pneumatica e centrifuga; irroratrici a polverizzazione per pressione senza ventilatore, dispositivi di 

distribuzione a lunga gittata e ugelli a movimento oscillatorio automatico; cannoni; irroratrici 

scavallanti; irroratrici a tunnel con o senza sistema di recupero; 

b)      macchine irroratrici su piano orizzontale, quali: irroratrici a polverizzazione  per pressione pneumatica 

e centrifuga, con o senza manica d’aria, aventi barre di distribuzione di lunghezza superiore a 3 m.; 

cannoni; dispositivi di distribuzione a lunga gittata orizzontale con ugelli a movimento oscillatorio 

automatico; irroratrici per diserbo localizzato in sottofila di colture arboree,  non dotate di 

schermatura; irroratrici  abbinate a seminatrici (distribuzione sotto forma di miscela fitoiatrica liquida); 

c)       macchine irroratrici ed attrezzature impiegate per trattamenti a colture protette, quali:  irroratrici o 

attrezzature fisse all’interno di serre con controllo in loco (quali fogger fissi e barre carrellate); 

attrezzature funzionanti senza operatore  (fogger mobili); irroratrici portate da operatore (fogger, lance, 

irroratrici spalleggiate a motore, irroratrici ad ultra basso volume); irroratrici mobili (quali cannoni; 

irroratrici con barra di distribuzione  di lunghezza inferiore a 3 metri; irroratrici aereo assistite a 

polverizzazione  per pressione pneumatica o centrifuga). 
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Sono esonerate dai controlli funzionali le seguenti attrezzature:  

 

� irroratrici portatili e spalleggiate, azionate da operatore, con serbatoio in pressione o dotate di 

sistema pompante a leva manuale; 

�  irroratrici spalleggiate a motore prive di ventilatore, se non usate per trattamenti su colture 

proteiche. 

Eseguito il controllo funzionale,  i Centri autorizzati della Regione Marche il cui elenco è reperibile al 

seguente indirizzo internet: - http://irrora.regione.marche.it/centriprova/elenco - rilasciano un attestato, 

da cui si evince che l’attrezzatura rispetta i requisiti dell’Allegato II, del  DM 22/01/2014, pubblicato sulla 

G.U. n. 35/14. 

 

A tal fine sono validi i controlli effettuati dal 2011 in poi. 

 

Successivamente alla scadenza del 2016 era stabilito che l'intervallo tra le ispezioni non  deve superare  5 

anni fino al 2020. Dopo il 2020 l'intervallo tra le ispezioni non  dovrà superare i  3 anni.  

 

Riguardo le attrezzature nuove queste sono ispezionate almeno una volta entro 5 anni dall’acquisto. 

Per i contoterzisti  (da intendersi quelli iscritti come tali alla CCIAA) il primo controllo andava effettuato 

entro il 26 novembre 2014 e l'intervallo tra i controlli successivi non deve superare i due anni. 
 

Le attrezzature nuove sono sottoposte al primo controllo funzionale entro 2 anni dalla data di 

acquisto. 
 

Successivamente il DM n. 4847 del 3/03/2015 ha apportato delle modifiche per cui le seguenti 

attrezzature devono essere sottoposte al controllo funzionale, entro il 26 novembre 2018:  
a) irroratrici abbinate a macchine operatrici, quali seminatrici e sarchiatrici, che 

distribuiscono prodotti fitosanitari in forma localizzata o altre irroratrici, con banda 

trattata inferiore o uguale a tre metri;  

b) irroratrici schermate per il trattamento localizzato del sottofila delle colture arboree. 

 

I controlli funzionali successivi dovranno essere effettuati ad intervalli non superiori a sei anni.  

 

Se le stesse attrezzature sono in uso a contoterzisti, i controlli funzionali successivi dovranno 

essere effettuati ad intervalli non superiori a quattro anni. 

 

 

 

Attività realizzata nell’ambito del progetto di informazione n° 18447/2016 - PSR Marche 2014/2020 - M01.2.B 

Azioni informative e dimostrative su tematiche ambientali - FA 4B / BANDO Sottomisura 1.2 - Trasferimento di 

conoscenze ed azioni di in-formazione Operazione B “Azioni informative e dimostrative su tematiche 

ambientali”, con il sostegno del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 


